
BRESCIA. L'ombra lunga della
crisi economica si abbatte
confragoresul movimento ci-
clistico giovanile bresciano,
cancellando dal calendario
provinciale in definizione in
questi giorni numerose pre-
stigiose corse. La più impor-
tante gara che questa stagio-
ne non sarà disputata è il Tro-
feo Balestra memorial Ange-
lo Del Barba.

Dopo quarant’anni, gli or-
ganizzatori, guidati dalla ge-
nerosa ed energica Laura Del
Barba, hanno dovuto alzare
bandiera bianca di fronte alle
difficoltà non solo economi-
che. E pensare che fino ad un
lustro fa il Balestra era consi-
derata la più bella gara dei di-
lettanti in Italia , una corsa al-
laqualetutte lesocietàciclisti-
che volevano partecipare,
una gara internazionale che
stava ai dilettanti come la Mi-
lano-Sanremo ai professioni-
sti, ovvero una grande classi-
ca. Non è un caso che chi
sfrecciava per primo sul tra-

guardodiSanPancraziodiPa-
lazzolo poteva contare su un
approdo certo al professioni-
smo. Ne sa qualcosa il nostro
SimonePonzi,ultimobrescia-
no a vincere la classica fran-
ciacortina che dopo la vitto-
ria fu subito tempestato di of-
ferte per il passaggio di cate-
goria.

Salta anche il «Mola». Pur-
troppo il Balestra non è la so-
la gara dilettanti a saltare.
Non si correrà più neppure il
MemorialLorenzoMolaorga-
nizzato dalla Delio Gallina in
ricordo di un suo corridore
tragicamente scomparso.
Collocata il giorno dopo la
classica d'apertura Coppa
San Geo, sostituiva la classica
«Caduti di Soprazzocco», es-
sa stessa non disputata da al-
cuni anni ed era una sorta di
rivincita della San Geo.

Spettacolarel'ordined'arri-
vo di due anni fa con Ignazio
Masera, figlio del grande
Francesco davanti a Davide
Martinelli, figlio di Beppe,
con i genitori a festeggiare sul
traguardo e la differita della
Rai.

Uno smacco. Scendendodi ca-
tegoria la situazione persino
peggiora. Cancellata la «Tre
giorni bresciana» juniores so-
stituita parzialmente dalla
riuscita tappa Montichia-
ri-Roncone, assurta al rango
di corsa internazionale, non
sidisputerà la garadi Ferrago-
sto a Cavalese organizzata
dal Gs Città di Brescia e nep-

pure la corsa di Mazzano, dal
momento che è stata sciolta
la squadra Juniores. E non va
meglio fra gli Esordienti. Ol-
tre alla gara di Ferragosto, a
Cavalese salta la classica di
Cortine del 25 aprile aprendo
tanti buchi nel calendario.
Uno smacco per una delle
province più ciclistiche di Ita-
lia. //

NUVOLENTO. La firma sul con-
tratto e poi il primo allenamen-
tocon inuovi compagni:Alber-
to Quadri è ufficialmente un
giocatore della FeralpiSalò.

Come già annunciato
nell’edizione di ieri, il play-
maker di Borgosatollo ha mes-
so nero su bianco l’accordo
che da tempo aveva raggiunto
con la dirigenza verdeblù. Lu-
nedì pomeriggio Quadri aveva
trovato l’ intesa con la Lupa Ro-
ma per la risoluzione consen-
suale del contratto, poi è parti-
to alla volta di Brescia, dove è
arrivato in tarda serata.

Ieri mattina si è presentato
al centro sportivo di Nuvolen-
to insieme al procuratore Gio-
vanniBia e ha firmato coni leo-
ni del Garda fino al 30 giugno
prossimo. Poi alle 10.30 ha par-
tecipato alla prima seduta con
i nuovi compagni.

Edèstataunapia-
cevole sorpresa: il
giocatore,chesaba-
to scorso ha gioca-
to novanta minuti
nell’ottimo pari
(0-0) dei capitolini
sulcampodellaMa-
ceratese, ha dimo-
strato di essere in buona forma
esi èmosso bene, candidando-
si già ad una maglia da titolare
per la sfida di sabato (ore 14) a
Bassano.Pinardi infattisi èalle-
natocon ilgruppomanonèan-
cora al top e quindi Quadri ha
la possibilità di debuttare dal
primo minuto. Un’occasione
che vorrebbe sfruttare al me-
glio,nel suoruolo preferito,do-

po aver giocato da interno nel-
la Lupa Roma, dove il regista ti-
tolare era D’Agostino.

Il tecnico Aimo Diana si è di-
chiarato soddisfatto per l’arri-
vo del nuovo regista: «Ora sia-
moaposto anchea centrocam-
po - ha affermato -, era l’unico
repartodoveavevamola coper-

ta un po’ corta. È
ungiocatorecheco-
nosco bene, anche
come persona. Ha
alle spalle un’otti-
ma carriera e può
essere un rinforzo
importante per
una squadra come
la nostra che punta

ai play off».
Ora manca solo un tassello

percompletare il puzzledi Dia-
na: il nuovo centravanti, l’alte-
rego di Romero, attualmente
infortunato. In attesa dell’at-
taccante, Guerra, che è stato
momentaneamente tolto dal
mercato, continuerà a giocare
da «falso nueve». //

ENRICO PASSERINI

FeralpiSalò: Quadri
firma e si candida
a titolare per Bassano

BRESCIA. Il tennis invernalegio-
vanile corre veloce sui circuiti
bresciani.Dopoquello di Nata-
le,eccoilCircuitoOrsaMaggio-
re, attivo dal 24 gennaio al 28
febbraio. Da 11 anni sotto l’ala
dell’Uisp, il torneo ne condivi-
de il motto, che ne èanche mis-
sion: sport per tutti.

L’ente lavora ininterrotta-
mente e su tutti i fronti per col-
tivare e moltiplicare l’accesso

all’attività sportiva, lasciando
da parte, se serve, l’agonismo.
Durante la conferenza stampa
di presentazione del Circuito
in Loggia, il presidente Uisp
Brescia, Rino Alessandrini, si
focalizza proprio su questi
aspetti: «Lo sport è un mezzo
perlaformazione diuna comu-
nità, ha un taglio sociale: cre-
scere insieme, aiutando chi è
in difficoltà».

Afaregli onori dicasa l’asses-
sore Valter Muchetti, che rap-
presentava il Comune patroci-
nante. Allo stesso tavolo l’Avis:

«Noie Uisp - spiega il vicepresi-
dente provinciale Gabriele Pa-
gliarini - operiamo in sinergia
laddove serve di più, nello
sport e nelle scuole. L’Avis non
è solo donazione di sangue, è
uno stile di vita sano».

L’Orsa Maggiore sarà, tutta-
via, soprattutto gioco, per ra-
gazzini nati tra il 2003 ed il
2008. L’ideatore Gianni Capac-
chiettihaconfermato laformu-
la: quattro categorie, svariate
attività (tennis in primis, ma
anche provedi disegno edi abi-
lità), diversi circoli bresciani e
cremaschi coinvolti, tre tappe
di qualificazione (24 gennaio,
7 e 21 febbraio) al Master dei
migliori (28 febbraio). L’anno
scorso furono circa 180 i bam-
bini impegnati, quest’anno si
punta a fare altri passi in avan-
ti, perché lo sport possa davve-
ro abbracciare tutti, a partire
dai più piccoli. //

MATTEO CARONE

BELGRADO. Troppo appanna-
to, troppo impaurito e troppo
insicuro. Il Settebello perde, ai
quarti, 7-10 contro il Montene-
gro e termina la sua corsa agli
Europei di Belgrado lasciando-
si sfuggire il pass per le Olimpi-

adi di Rio. «Non abbiamo gio-
cato da squadra - dice a fine
match il ct Sandro Campagna,
visibilmente deluso -. Sul 6-5
per loro abbiamo preso due
gol da polli. Una grande squa-
dra certi errori non li fa. Ora
pensiamo a finire bene il giro-
ne: servirà per il ranking».

La conquista di un posto per
Rio passa infatti attraverso il
torneo di qualificazione olim-
pico che si svolgerà ad aprile a
Trieste e che offrirà la possibili-
tà di ottenere uno dei quattro
passancora inpalioper leolim-
piadi di agosto. «Meglio così -

continua il ct - . Avremo tre set-
timane in più da passare insie-
me». Diversamente da quanto
visto in precedenza - anche
perché, forse, le partite dispu-
tate avevano un basso coeffi-
ciente di difficoltà - l'Italia è
sembrata poco sicura nei pas-
saggi e poco coraggiosa nelle
conclusioni.

Il Montenegro, invece, è sta-
to più solido, più concreto e
più determinato: i molti, trop-
pi, errori commessi dalle calot-
tine azzurre sono stati un la-
sciapassare per una nazionale
come quella balcanica che di
favori non ha proprio bisogno.

Il gol segnato nei primi se-
condi di gioco del primo tem-
po dal giocatore dell’An Bre-
scia Christian Presciutti sem-
brava pronosticare un’Italia
all’altezza della situazione.
Non è stato così. Il Settebello si
èmosso poco, è parsodisatten-
to in difesa e non è riuscito a
sfruttare al meglio le situazioni
con superiorità numerica.

Un po’ di sfortuna, sicura-
mente, per i pali scheggiati, ma
è un'Italia appannata, affatica-
ta e con poche idee quella vista
ieri nei quarti. I montenegrini,
invece, sono riusciti ad offrire
un’intensità di gioco ottima,
accompagnata da una grande
fisicità. È la prima volta che
l’Italia guidata da Campagna
resta fuori dalle prime quattro
posizioni in un europeo.

Bene, invece, il Setterosa che
vincecontro laSpagna campio-
ne in carica. Il Setterosa chiude
da leader il Girone B e affronte-
rà oggi alle 12 la Grecia nei
quarti. // F. M.

Tennis giovanile

Più che un torneo:
da domenica torna
l’Orsa Maggiore

Pinardi non è
ancora al top
il play di Borgo
può debuttare
dal primo minuto
Diana: «Ora è ok
il centrocampo»

Balestra&C., l’ecatombe
delle corse bresciane

Trofeo Balestra. La vittoria di Locatelli l’anno scorso // FOTO RODELLA

La mancanza di fondi
«cancella» dal calendario
alcune gare storiche
nelle categorie giovanili

LegaPro
Lumezzane:
un turnodi stop
abomber Sarao

Un solo bresciano squalifica-
to dal giudice sportivo di Lega-
Pro: è il lumezzanese Manuel
Sarao, fermato per un turno.
Intanto sono stati designati
gli arbitri per il prossimo
weekend: Bassano-FeralpiSa-
lò di sabato a Mancini di Fer-
mo, manca ancora il nome
per Reggiana-Lume di lunedì.

Calcio
Atletiko: Bonetti
via, Panina sarà
ancheallenatore

Cambio alla guida per l’Atle-
tiko di Seconda categoria:
Alessandro Bonetti e la socie-
tà di Bagnolo hanno deciso di
comuneaccordo per la separa-
zione. Al suo posto in panchi-
na va l’attaccante Ermanno
Panina, che è già stato giocato-
re-allenatore con i rivali della
Bagnolese nel 2014.

Sci
Primaprova
aKitzbühel:
Casse èquinto

Il lungo weekend di Kitzbühel
èiniziato ieri con la prima pro-
va della libera sulla Streif:
buon quinto tempo per Mat-
tia Casse, il migliore degli az-
zurri, giunto a 45 centesimi
dal francese Adrien Theaux.
Peter Fill è decimo a 1’’07,
Christof Innerhofer è subito
dietro a 1’’11.

Nuovo arrivo. Alberto Quadri

LegaPro

Euro delusione
Italia fuori
dalle semifinali

Coach. Sandro Campagna

Pallanuoto

Ora per andare a Rio
gli azzurri dovranno
affrontare il girone
preolimpico a Trieste

Italia 7

Montenegro 10

ITALIA Tempesti, F. Di Fulvio 2, N. Gitto, Figlioli
1 (rig.), Giorgetti, Bodegas 1, Giacoppo, Gallo, C.
Presciutti 1, S. Luongo 1, Aicardi 1, Baraldi, Del
Lungo. All.: Campagna.

MONTENEGRO Lazovic, Drasko Brguljan,
Paskovic, Petrovic 1, Darko Brguljan 2, Radovic
2, M. Janovic, N. Janovic 4 (1 rig.), Ivovic, Misic,
Vukicevic, Jokic 1, Scepanovic 0. All.: Gojkovic.

Arbitri Schwartz (Isr) e Alexandrescu (Rom).
Note Parziali 3-2, 1-0, 4-3, 2-2. Usciti per limite
di falli Drasko Brguljan a 4'48" e Petrovic a
5'30" del 3° tempo, Vukcevic al 2'33" e Radovic
al 7'27" del 4° tempo. Ammonito Campagna
(coach Italia) per proteste al 7'55" del 3° tempo.
Superiorità numeriche: Italia 4/16 + un rigore e
Montenegro 5/8 + un rigore. Spettatori 1.500.

Ciclismo
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